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CASALE 8 FlffiBRAIO 

I RUOLI DEL TRIBUTO PREDIALE 
Allorché nella passata legislatura si discusse pol­

la prima voi la l'autorizzazione dell'esercizio prov­
visorio del bilancio, da chi favoriva il ministajp. 
si mise innanzi assennatamente 1 urgenza di prov­
vedere alla regolare compilazione de'ruoli del tri­
buto prodiale già di soverchio ritardata, onde sì 
doduceva la necessita di votare almeno le contri­
buzioni dirollo per Tintiora annata. Anzi un ono­
revole deputalo, esporto por lunga pratica nell'am­
ministrazione, in \ista di tale esigenza del pubblico 
servizio, si limitava a chioderò che si restringesse 
pure a breve t'rnune anche la facoltà di riscuotere 
le imposte diretto, ma elio il quantitalivo di questo 
fosse sino da allora determinalo, essendo appunto 
(lue distinti attributi costituzionali lo stabilire e 
l'accordare la riscossione de'tributi. 

« Celle perception sur lo ròles de Tannée pré-
» cedente ( diceva il Conte Brunei ) donne lieu 
» à de graves ineonvenionts lorsqu'ello se prolongo 
» jusqu'à une epoque aussi avaneée. Je non ci-
» tirai quo qtielques uns des plus notables, pour 
» no pas abuser de vos moments ». E qui, descritti 
alcuni dei molti inconvenienti derivami dalla r i ­
lardala confessione dei ruoli, conchiudeva: « Je 
» crois done quii y aurgence a faire le ròles des 
» contributions dìrectes pour 1819. Vous pourrez 
» fai ro celto concession, messieurs, sans genor, 
» T execution de vos projets, quels qu'ils soienl, 
« par rapport à la duréc do l'aulorisalion à ae-
» corder au ministèro pour la perception de Tim-
» pitt; car colle perception, ne pouvant se faire que 
» par doii/.iómos, d'après les lois en vigucur, en 
» limilant votre autorisalion, vous limitoz par là 
» mime le nombre des douziòmes cxigibles. La 
» confection des ròles fail done disparaìtre de 
» graves ombarras administralifs, sans nuire à la 
» prerogative do'il vous óles justement jaloux de 
» conserver T ex ere ice (Uazz"l. Piemontese num. 
» 450 ). 

La Camera avrebbe facilmente accolto cotosta 
savia proposta, se non avesse conosciuto che per 
la recente trasmissione dc'hilanei divisionali man­
cava ancora un altro dogli elementi indispensabili 
allo formazione do' ruoli del tributo prediale, i 
quali perciò a quell'epoca non erano egualmente 
eseguibili. Ma nel successivo mese, allorché venne 
di nuovo all'ordine del giorno l'esercizio provvi­
sorio del bilancio, a differenza delle contribuzioni 
indirotte, la cui percezione rimaneva limitata ad un 
•mese, si accordò la riscossione delle, imposto di­
rette por quanto rimaneva dell'anno 1849, al fine 
appunto di provvedere alla regolarità del pubblico 
servizio. 

Posto e )s\ il governo già dal mese di settembre 
nella posizione di formare i ruoli, come va la fac­
cenda che molti comuni, ed oseremmo dire la 
maggior parte di essi, alla tino del gennaio 1850 
mancano ancora del ruolo del tributo prediale pel 
1849? di chi n'è la colpa? Non corto di quella 
camera impossibile congedata in novembre, la quale, 
checché siasi predicato por vituperarla, non fu mai 
restia nel provvedere ai bisogni del pubblico, e che 
è caduta vittima del sue- sincero attaccamento al­
l'onore ed all'interesse della Nazione. 

Egli è noti, come si disse, che giusta, le leggi 
in vigore, il ruolo del tributo prediale consta di 
li'J elementi, t-'ioò dell'imposta regia, della provin­

ciale e della locale. II rilardo nello stabilire una I 
sola di esse, quando tutte e tre sono richieste, 
impedisco ohe abbiano effetto le altre due, e so­
spende il corso della regolare riscossione. Dei suo-
cennali. tre generi di imposta dirotta, il primo sol­
tanto entra nelle attólwlàm ieJ -potere legislativo; 
P altri due riììtffttgonolpWftk del potere esecutivo. • 
Preteriamo l'imposta comunale che fu più o meno 
sollecitamente fissata secondo la relativa diligenza 
de'varii niunicipii e dei rispellivi intendenti, la cui 
sollecitudine rimaneva poi egualmente frustrala por 
mancanza dell'approvazione de'bilanci provinciali, 
e troviamo essere appunto la tardanza del mini­
stero nello stabilire l'imposta provinciale la causa 
di così prolungato disordine amministrativo. 

I consigli divisionali erano stati riuniti quasi 
tutti nel luglio. No» ò a dubitarsi che nel succes­
sivo agosto le loro deliberazioni saranno slate ras­
segnate al ministero. Si lasciarono dormire per 
più mesi o chi sa (in quando avrebbero dormito, 
se il decreto che convocava i collegi elettorali pel 
9 di dicembre non fosse uscito a disseppellirlo 
dalla polvere. Fra gli unnimodi palliativi gettati 
alla credulità dello provincie, si trovò conducente 
al desiderato lino il far loro credere che i loro voti 
venivano presi in qualche considerazione. Ed ecco 
uscire colla data del 30 novembre una elegante 
letterina indirizzata apparentemente al Capo Su­
premo dello Stato, ma diretta intimamente a sol-
leticare. l'umor-proprio, a buscarsi ,la confidenza 
di quello care provincie che l'opportunità del mo­
mento voleva si lisciassero, salvo a porne in non 
cale i più vilali interessi il giorno dopo. A pre­
testo del ritardo si allegava la mancanza di un 
consiglio della Sardegna. Come le divisioni sono 
per leggo altrettanti corpi morali, individui, e di­
stinti l'uno dall'altro, cosi restano reciprocamente 
indipendenti le rispettive loro deliberazioni, senza 
vincolo di continuità, fuori del caso eccezionale di 
qualche interesse comune a più divisioni limitrofe. 
Ma qual rapporto poteva esistere necessariamente 
fra le risoluzioni di Cagliari e quelle di Ivrea o 
d'Annecy? Si opporrà forse che era prezzo dall'opera 
il presentare uoo specchio complessivo dei lavori 
dei consigli in quel primo esperimento della* nuova 
legge municipale, il porgere un prospetto compa­
rativo dc'bisogni e dei desiderii delle diverso pro­
vincie. Ma ciò non doveva ritardare la pronta re­
golarizzazione della contabilità provinciale in tutto 
quelle provincie che avevano già trasmesso le loro 
deliberazipni, ciò non ora un necessario impedi­
mento a quella sollecitudine che l'interesse gene­
rale del servizio richiedeva, che i bisogni dello 
provincie riclamavano. Cotesto lavoro di compara­
zione cui, per essere giusti, bisogna attribuire il 
suo merito, si poteva pure eseguire anche dopo 
compartite lo singolo approvazioni, forse anche più 
utilmente e più in conformità del testo della logge, 
perche nel descrivere le singole istanza si avrebbe 
soggiunta ad ognuna l'analoga deliberazione del 
governo. 

Finalmente anche i bilanci divisionali conse­
guivano l'opportuna sanziono verso la metà di 
dicembre. Sembrava che, senz'altro indugio i con­
tribuenti avrebbero in bravo conosciuto le rispot-
live quote mediante la regolare pubblicazione de' 
ruoli del 1849, prima che questo sciagurato anno 
cadesse nel dominio della storia. Ma ministri ed 
intendenti orano distratti da occupazioni ben più 
importanti, alla salute della patria, che non queste 

volgari faccende di ruoli e di bilanci. Avevano 
ben diritto di riposarsi un poco dallo erculeo fa­
tiche sostenute per la ricomposizione della nuova 
Camera; avevano tutta la ragione di godersi in 
pace, le gioie del trionfo. Rassicurato il portafoglio, 
la patria era salva; bisognavasalire al Campidoglio. 
(ìli intendenti si affretlavano per le vie della ca­
pitalo, chi a cogliere il premio della propria abt-̂  
lità, chi ad incolparsi della infruttuosa lotta contro 
certi cuori di provinciali più duri di Faraone. A che 
prendersi cura di bilanci? Le provincie esse pure 
dovevano rallegrarsi di avere contribuito, mercè 
l'accomodante docilità del maggior numero, alla co­
mune felicità. La Mecca gongolava della conten­
tezza; quale malavvisato provinciale avrebbe ancora 
osato di rattristarsi o di albergare pel momento 
nella propria testa dei pensieri melanconici conio 
sono il bilancio e l'esattore? 

Se il tesoro manca di denaro pel ritardo nella 
riscossione, sono sempre pronti gli eroi dell'usura 
a sagrilìcarsi alla patria mediante il dieci per 
cento di provinone, e qualche decorazioncella di 
sopraggiunta. Se i contribuenti non hanno sempre 
il comodo di pagare, ci sono pur sempre esattori 
e commissarii capaci di renderli insolvibili per 
farli pagare, come gli Spagnuolì ammazzavano gli 
indigeni d'America per mandarli in paradiso per 
forza. Se i comuni e le provincie debbono ritar­
dare l'esecuzione delle spese a loro necessarie, 
tanto meglio; i loro fondi resteranno a disposiziono 
del ministero. I ministri ed i loro addetti hanno 
incassati i proprii stipendi; che più imporla so lo 
Stato non ha percepito ancora le contribuzioni del­
l'anno caduto? 

E poi non vogliono che si dica essere gli im­
pieghi fatti per gli impiegali, come le provincie 
sono stalo create per la capitale, come i contri­
buenti per i godenti. 

STRADA FERRATA 
DA 

GENOVA AL IAGO MAGGIORE 
CONSIDE11AZ10NI 

SULLA LINEA Pili CONVENIENTE DA SEUUIHS1 
Fra Alessandria e Novara 

1)1 C. U. IUIOTASI 

Ne'primi anni in cui si costrussero strado ferrate 
nelle varie porli d'Europa e d'America, l'oggetto prin­
cipale che si ebbe di mira non fu soltanto quello di 
abbreviare le, disianze coli' acceleramento del trasporlo 
clic nella maravigliosa potenza del vapore aveva tro­
vato il genio dell' uomo, ma, quasi che un tanto acce­
leramento non bastasse, si volle correrò la linea bre­
vissima fra i due punti estremi che mediante tali strado 
si volevano congiunsero, senza badare se con qualche 
allungamento di linea si sarebbero incontrati minori 
ostacoli, o procurali maggiori vantaggi: era l'infanzia 
del nuovo sistema stradalo. Ma dopo non molli anni, 
avendo l'esperienza dimostrato clic polcvasi talvolta 
•con qualche allungamento di linea diminuire notevol­
mente le occorrenti spese, e che i principali vantaggi 
derivanti dalle strade t'errate non consistevano già tulli 
nella celere, congiunzione dei due punti estremi, ma 
bensì nella celere congiunzione fra loro, e coi punti 
estremi, di lutti quo'punti principali dello Stalo che 
ne sopportava la spesa, i quali senza ritardare note­
volmente il trasporto fra gli estremi, presentavano mag­
giore densità di popolazione, ili agi, di commercio e 
d'industria, si considerò che al risparmio di spesa, od 
al conseguimento di maggiori vantaggi, polevasi tare 
sacrificio di qualche risparmio di tempo: si pensò 
nell'eia più adulta a conseguire il maggior tornaconto. 
Si osservò che le strade ferrate più produttive sono 
quelle in cui è maggiore il numero delle stazioni 
(piando però quoilo numero sii determinato dalla mag-
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gol e t'elisila di popolazioni, di lommeici e di indu­
strie, e si osseivb ihe il niaggmi intioito di dette 
slmile consiste mi (raspalo de viaggiatoli an/idir­tn 
quello delle meiu Quindi a [accogliere il maggioi 
nmneio di udgDicitoii e di morti si douaiouo in ptu 
luoghi li simile lutalo dalla hnea mevissima Ira i 
dm punti (cileni) pei toccare le olla e b»rgate pur 
po])oloM die 'tu banchi di quella Jinca «) 1 scontravano 
In luminoso (sciupio di tale deviamento lo ti oviamo 
mila stia la lei tuia ila Parigi a Lione, la quale, de­
viando dalla postale the e la piti hi ove, ion un al­
lungamento di t u i a .50 (mininotii sene a mi Ilei e in 
((iininua/ioiio Ita loie e coi punii ( lionu le due dita 
di Chalons e l)i|ou, (culio la puma di un estesissimo 
( ommeu io ed asolile una popola/ione di 12 mila a­
bilanli, ed mipoilanli­Mma la set onda pd gian tradii o 
di vini e faune, ion una popolazioni di ollie 2t> mila 
aiutanti 

Voni'iulo ora al caso noslio spouali (io( ali an­
damento più convi niente dalla sliada tinaia dal poi lo 
di Genova al l ago Maggiore fui Alo­siuulua e Movaia, 
tre lineo distinte noi ti oviamo cioè quella die da 
Alossandna in linea iella metltsse a Novara, quella 
dio accennasse a Miniai a ed inline quella che con­
gmngosse ha loio e con \lcssandiia e \o\aia le due 
citta di (asalo ( \ cnelli La pinna sai ebbe siala la 
pili convenienti alla colonia del liaspoito dei viaggiatoti 
e delle ni(i(i fi a Genova ed il lago Maggiore, non 
rhe fin ì pai si die sopì a una tale linea si nu olibano 
la seconda, menile stemoiebbe da un lato la colonia 
del liaspoito poi lei ebbe dall aldo un alimento di viag­
giatoli o di meiu poi l aggiunta iti quelle mini e 
di quo'viaggiatori che avosseio deslma/ionc da o pei 
Moitata e paesi hmitroli, la lei/a poi, medio siuue­
lebbe aucoi più la (denta del liaspoito ha i due 
punti oslioini somiinnislicicbbo può un numeio mill i 
inaggiore di viaggiatoli e di meni pi i I aumento di 
(incile nuici i di que viaggiatoli clic avesse.io desti­
na/ione da o pei (asale \ u t t l h e Piovuteti hmilioli 

Non ci occuperemo della puma di qm sic Ime e poiché 
non venne loisc nemmeno pioposla (( questo e un 
pnmo omaggio alla venia sona accennala ) usta io 
a e onsidoi ai si li secoli'a e la loiza di di Ile lineo 
Quanto alla cellula del liaspoito fi a ì due punii e­
sliemi die noi poli uno pei O\A chiamale Mcssaiidua 
e Nov ai a e indubitato che nidggioimutlo vi si pip­U 
quella pei Mollai a sia pei la minoio lunghezza da 
poKoneisi chi pei il ìninoi numeio dello lei male che 
vi possono Olimmo Ma (piale mugici movimoiito di 
passaggio! i ossia cpiale inarr,tcii movimi n'o di popo­
li/ione o cpiale maggioi liaspoito di intuì vi ttovo­
remo noi? La Lomelhna ò paese emine n'e niente agu­
eola e le ptopnoU vi sono in genciah di glande 

estensione la popola/tono vi e allattata al suolo ha 
gli mie lessi puncipati suoi nel leiieno die coltiva 
pioiolo vi p i) nnmoin de piopiic'un e 1 essendo non 
pochi di (pie piopiielain donne diali lu m della I cune I­
lina non vi listano che poclu individui i quih possano 
o voglia io o de libano appiolitlait chili i eluda dei 
Inispoili Ni Ila 1 o oellina si hovaiio podio indiistne 
pithe mimhlluii li glande niliislua la gì in le ma­
nitatUiia Lomelhua t la tolliva/.o io di Ih lui i la quale 
vi ( Olenti­»'un i Fa glande niipie i che lo Slato 
no '> ) attivai devi pu la Loinelliiui i> la eluiva/ione 
ih un (na ie tì,i\ Po ijiieslo veio Nili del PK monlc 
a nu„4i ii b ( in la/i in di quell i s»s) teintoiio e 
rio <■ uà pnr ìi s uè a quelli Piovine u 11 puticolaic 
ed allo Sialo di gian Unga piti vanla0j;iosa di 1 liau 
sii) della sliada tonata 

Il (ommuuo della lomelluii voi o \h s uniti t e 
vciso Nov AI a e"1 di pota entità il menilo dilli I o­
iiielhna e piuttosto Pavia anziclii alti ip UNI dello Stato 
la Lomelhna poi pei la speciale eonli/ioiu de suoi 
iibiliinli e anche un» de paesi (ìu censitola niinoi 
qua itili di genen e domali e eli albi onni III ih ìtiipoi­
poiUi/totie poiché la nivssima paid di qui Ha p>p>­
Umone a Ideila alla maluiali collivi/iom del piopno 
suolo, vive de sili piodolli del lucdesiino no liovasi 
ni dniate//a da poter infiline sopia una tile consu­
numone Da tulio ciò ne viene di neiissaiia co ise­
geieii/a che sia pei Messandua die pei No vai a tome 
pure pei le altre linitime Piovincio vi ha poc ) inle— 
ics,e di avoie comunicazione più accotonila colla Lo­
niollma 

Ala se DUI pi ondiamo a eonsiloiaie la linea da 
AliNbdiuhia a Novaia pu Casale e Vercelli noi U i­
viamo evidentemente­ immensi miei ossi pie vallali Noi 
tiovunno popolazione assai pm densa due ulta cospi­
cue e centri di estesi tondoni noi hovianio niaiiitallure 
od inibisti io e depositi di inclusine e niaiutalluie dello 
Piovinue di Ivioa il Aosta di Biella e di \aU> u 
noi tioviaino le propncladi nutioi esleosioiie, e quindi 
un agialez/a più ehlìusd ed un molto maggioi numeio 
di piopiielain, el infine un molto maggior numeio di 
pei sono le quali vogliono, o devono, e possono ap­
profittare della stiacld feiiala E se facciamo il condolilo 
do'vani genen di consumazione o di conti alta/none fi a 
gli aiutanti elette Provincie eh Canile e Nei celli con 
quelli della Provincia Lomolhna noi li oviamo che 
sebbene i) numero degli abitanti etellle pinne su al­
quanto minoie del doppio di quelli della Lomelhna, 
tuttavia nelle prime e più che doppio il consumo del 
sale e del tabacco, pm che doppio il piodolto delle 
Gabelle acccnsate, luplo l'mlioUo della Posta delle 
Lelleio, pm che tuplo il piodolto dei dntti d Insmua­

ziene e Demanio (I Noi lioviamo che i veloufen, 
le vetture ed ì cairettieri trovano molto maggior ali­
mento sopì a epiesla linea che sulla Li me'lina pd a 
questo uguardo basti 1 accennare, che menile un ve­
locdeio pei Mortala Uà Alessaiulua e Nov ai a non 
liovava alimento pei tre coi so alla settimana, lo liei­
vano abbondante quotidianamente due vdocilcn per 
Casale e Scucili (2) E cpiale ne 6 la causa se non 
il maggior loinaionto del passaggio pei questa linea? 

Finalmente tanto la Provincia di Novaia quanto quella 
di Alessandria e con esse quelle eli Genova, Novi, 
\cqtu, Savona ed \sli, Biella ivioa, Nailesesia Pallanza 
ed Ossola hanno continui e molto maggion rappoili 
civili e cominciciah e mollo maggie» bisogno di eoi­
ìispondoiiza collo Provincie eh (asale e \ eie e Ih e 
spinalmente coi capi­luoghi delle medesime e he non 
ton epiolla di Lumi lima e ion Mollai a Lio e lauto no­
lono, the non abbisogna di elimoshazione 

Ma, elicono taluni, a lionle di lutto cpieslo V) hanno 
sene eonsideiazioiu, le quali consiJiano pm sempie 
la linea pei \alea/a e Mollala Queste eoiisic'eiaziom 
si uassumono nelle seguenti 

t " Minore distanza da percorrersi, e quindi minor 
spesa e maggior colonia di ti asporto pei le persone 
e pu le meiu, 

2 ' La gravita delle sppsp già fatte voi so Valenza, 
3 ' Maggioi vicinanza alla Lombaidia pel porlo 

di Genova, onde potei quindi più agevolmente eom­
spondeie colle strado leniate che pieslo o laidi si 
milteianno in comunicazione eolle uoslie, 

l L'impoitanza della strada fonala da Genova 
al la»o Maggiore pel cominci ciò di Genova col Lag) 
di (oslanza e col Heno e quindi la somma unpoitanzi 
die una tale coinunu azione su la più In ove possibile 

Da quanto si e pn mosso molta parto di queste 
lonsidua/ioiu saiebbe già diduaiata en inea ma pitie 
s u a utile di parlitamenle atialu/aile e dnuosh viae la 
piena insussistenza Quanto alla pinna ò veussuno che 
pu la via di Casale e Vercelli sarà magnino la spesa 
de liaspoili fi a i due punti cstienu questa miggioie 
pesa divpiilcrphhp pei ogni cintomeli ) ih due cente­

simi di Ina a caino eh ogni ([unitale eh meni, e eh 
m«.a olio ci iite­iini pei passaggieio Oi i se i due 
punti cai uni di nnpoilan/a eouiniui iak, ehi la stia la 
tonata tende ad lume, ì quali saiebbeio piopiiamenlo 
pai laudo Genova ed il Lago eli Costanza si liovasseio 
amendue eompiesi nello Slato noslio, ossia nello Stalo 
che deve sippoilanie la spesa, come avviene pei e­
sempio ha Lomlia e Manchester, allena poli ebbe foise 
convinue di evitate un tale aumento bene IH'» minimo 
di spesa, poiché lutto il vantaggio saiebbe sempie pel 
noslio e orninole io ma nel caso nostro noi non dobbiam > 
livoiiK d solo commeicio eh Genova col Lago eli 
Coslaiwa, ma dobbiamo (avoine di pietuenza il com­
meiuo uileiuo dello Stato Pei la linea iti Casale e 
N ocelli noi aumenleiemo la spesa pei ì punti estremi, 
ma noi la diminuii < mo di maggior somma pei 1 interno 
del noslio paese noi la diminuiicmo di magnioi somma 
pu le in Instile pei v pvodoUi e poi i passatimi 
dille Piovincie più indtisln opipolose dello Stato come 
sono ((lidie di Ivioa Biella, Casale e Voi e olii e quelle 
allic tulle le quali hanno colie medesime lineile e 
continue comunicazioni Noi ionduemo nunoic la spesa 
pel liaspiilo di tanti genen cotonali che da Genova 
si domano pn la e otiscimazione intenta di quelle po­
p dazioni 11 commeicio dell micino in una paiola deve 
ptevalue al comincino coli esteio, peiche siamo noi 
die ne dubitano soppoilaie la spesa e quin li Siam ) 
noi anche in (tutto eli ucavame i pumi PIÌ s maggion 
vanumi H ej no lanche pei non ammessa ipotesi 
la shadi Iellata dovesse pei causa della maggiore 
luiintiez/i suvue al liaspoito di un uviiioi numeio di 
pu­ono e eli niuci ha dciiova ed il Lago Maggiore, 
a.untiti/ peto tempie un molto nugcioi liaspoito 
ncll interno un ­molto maggior movimento ha le sta­
zioni ini MIDI ilio e pei nocessaua conseguenza le pub­
bliche Imaiize oltuubbeio dalla sliaJa un maggioie 
l>i l'olio e magami paile delio Stato ne appi obllei ebbe 
Ma in (me d< i e o ili qual e (pie sia maggvovc lunghe/ LA, 
ossi) (piale 1 allungioienlo che si dm ebbe allasliada 
pei Iv luca di Casale e Veicelh? Quest allungamento 
qiuil'inqie sia pei n­ulUie, compi osa una o»due ter­
male di pm che sopì a una tale linea bisognerebbe 
slibilue pei la maggioie densità eh popolazione, di 
pio lobi e il ni iustim, non polla miportarc che un 
utaido di un quailo il oia al pm, {i) e saia pei nspai­
nuaie cosi poco spazio di tempo che noi' sdcjilnhe­
ìemo nilciossi col into vitali ili paiccchie piovincie? 
lì saia un tale nUiulo e pei la ìolaltva maggiore si, 
ma tenuissima spesa che il comincino di Genova col 
LdnQ di Costanza poti ì subire alterazione alcuna? 

Là seconda cotisidoiazione, che si fa, è quella della 
gì avita della spesa già talla pel ponte di Valenza e 
ha questo ed Alossandna Piemetto clip mi spaventa 
pm una spesa inutile o dannosa da falsi, che una 

( i ) Questi ti ascolti si possono a„tvolincntc ulevaie dai 
conti gmciah delti A/icnilc dello Sialo 

( j ) Il bolo Vi LouFbiio MOTTA noli 'anno i84q sullo s tnd.de 
ili V n c i l h o Cisuli ti isportor n h 4 u "assnggicn ili cui n 
I787 m 11'and ita, e » 4t>25 nel u to ino 

(3) U siip|io8lo ih un ì i laulo di un quaito d oia di più e 
abbondantissimo iupposta una stagione di più pei questa 
line», issa non is iguebbe che bu i pochi minuti di u l a i d o , 
a qinìlo voluto dalli ni tggioi iuughuzi di l l i s t i l i l i e qui 1 

\ ìuiuLiccllibiU linti 

inutilmente falla soggiungo quindi die 1 aver gettalo 
via un ingente somma pu una lutea, la cpiale si ino 
nosia meno conveniente, non può giusliticarc l'ulte­
riore spesa su quella, massime «pianilo si ti atta di 
opeic le quali avu devono un eftetto perpetuo che 
inlpiessano diiptlanipiile due Ira le ulta più popolale 
dello Sialo, e che un giorno 0 1 alito devono eoli ^aisi 
coi pm glandi interessi del medesimo (I) Suppongo 
ora, die la stiacla ferrala dà Alessaiidna a INovau 
per Morlara non abbia pm a cosiaie che 20 milioni 
e quinti), col ponte sul Po ed altre opero già eseguile 
una somma di "27 milioni suppongo ancoia, che la 
buca pei Casale e \ocel l i abbia a costale C milioni 
di pm, e che abbandonando la puma, questa seconda 
linea si ioli api ondesse ne veiiebbe di conspgnenz i 
ilio le noslic hnatue spondeiebbuo per la studi 
feirata tia Alessandiia e Novara la somma di 40 im­
bonì, compi elidendovi 1 selle giù spesi (2) Ciò posto 
e latta astrazione dalla massima che 1 donali dello 
Stalo si devono spondei e pei piomuovere 0 sviluppale 
1 maggtou lutei essi della maggioi pai le de cittadini 
del medesimo, come avviene e olle shade oi dimmi 1 
non già pei ìspectilazione pecuniaiia, è evidente cito 
dal lato del tornaconto bisognerebbe vedeie se 1 in­
troito della sttadd furala saia maggioie sopia una 
linea 0 sopì a l'alita, e quando sopra la seconda pi 1 
Casale e Veicelh 1 ìnliotto fosso, p e , di tie milioni 
e su quella eh Lomelhna non losse che di uno, col­
tamente dovribbe pievaleie la linea per Casale e 
Ncicclli Oia ab k di tutta ceitezza pei la molto 
nmggioie uicola/ione di peisono e ih meiu die sopra 
questa seconda linea si avi a evidenlissinninente Dun­
que saia maggiore il tornaconto ned abbandonare le 
opere già latte e spcndeie 33 milioni sulla linea eh 
Casale e Nereelli, che nello spondei ne ancoia 20 sulla 
linea di Moilara Ma la eletta somma di 3J milioni 
non 6 giusto che lutla la si computi a canto dilla 
linea pei Casale e Vercelli, poiché il lioicofia \ei­
ei 111 e Novata, della hmghe//a di 2) chilometn i 
dell impotto eh enea 7 milioni, si ulvlu/erebbe colla iole 
chile shade finale che un giorno 0 1 alito doviassi 
sUibibie sulla smisti a del Po a vantaggio spcualinenlo 
dille PioYinue eh loimo, Iviea, \osla e Biella Né 
saiebbe da computai si 111 tutta pei dita la spesa de] 
ponte sul Po pi esso Valenza, poiché quel [ionie AMA 
sciupio un unpoilaiua glande per 1 assiemalo pas­
siggio sul Po fi a la Lomelhna e la Piovutila eh \hs­
s indila 

Vi ha ancora un alha consileianone ed e che saia 
anche una vera speculazione pecuaiaua il sapei u­
nuncidic a tempo alle spese già falle, quando si ri­
fletta che nelle granii e poi tioppo hcqucnli piene 
del Po non si politbbe due stimo il ponte, n& si 
polioobeio due siuui li tiondu d aceesso senza I ar­
guitila eh nuove e giavissime spese iNelle grandi piene 
elei Po, come quella del 1791, la quale hi maggituo 
ancoia di quella del 1839 1 itton lazionc delle ai que 
si estende a gì alidissime disianze e eli gran lunga 
maggion che nelle vicinanze di Casale e ciò è natii 
iale sta peichò il Po a Casale scorie in lotto meglio 
stabilito, sia peichò non vi sono ancora compi esc le 
acquo della Sesia Quali sai anno quindi, e quanto 
0iavt le spese oeconeiih pu le divinatine da 10­
stiuisi, e pu Id successivd loio manuleiuione onde 
e nisi iv ai e costitute 1 andamento del Po pusso il ponte, 
ed impecine lo spandimento delle acquo in tempo di 
piene? L dopo 1 tanti disaslu che vedemmo cagionali 
dalla piena elei I8Ì9, el 1 continui pencoli di glandi 
coriosiom ed anche ih elisalveameoto del Po supeuoi 
mente al ponte, chi può assiemare che tilt spese non 
Steno pei essere tiequetiU e consuletevolissime ! I 
eptaudo avvenisseto tolluie ne tiondu ci'acces­>o al 
ponte le quali nessuno voria coito giudicare non 
probabilissimo, chi può calcolate gli immensi danni 
e pencoli die uc veuebbeto pel tusporlo delle meici 
e de passaggien ? Una volta sola che si vonhcassc 
un'intensione di tale natuia, la sliada feiiala da 
Genova al La^o Magami e saiebbe colpita da tale di­
snodilo che ne saiebbe piegmdicala immensamente 
ìappoilo al cominci ciò col Lago di Costanza e col 
Reno 

Il passaggio del Po a Casale si pi esenta anche ehi 
lato dell economia piti conveniente e piti stabile e 
quindi pei Casale meglio assiemata la 1 ovvlvvvuiU della 
strada 11 passaggio della Sesia ìnleyioimente ali at­
tuale ponte di Veicelh si presenta pur esso sicuio e 
stabile, poiché le acque vi tiovano già toiso tegolaie 
per le supenou arginatuie già esistenti a conseiva­

(1 La popolazione delle dui cit t ì di Vnce l l i e Cis i l i e 
più chi sestupla di quella di Mollala (unica o t t a cileni ni 
conhu sulla linea delt i LomUhna), menti e la puma «. li 
38,ooo abitui t i , e la seconda e minore di Oooo 

( j ) La supposi/ione fatta intorno i l l ' iuipoilo dell i si i ' i l i 
fcn Uà sopii uni laica e l 'al t i i, la citilo molto vicini d 
vi io mi comunque 'aa, il r ippoi to lia Imo lo cicdo giusto 
L'ipoVcsi sia almeno Imo a p i o » conli i i ia 
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rione dello stesso ponte ed a difesa della "ponila de­

'ia del hume (1) 
Venendo ora alla terza considerazione falla, e re­

lativa alla comunica/amie colla Lombardia, ò certo 
the veiso Novara sarà conveniente una tale comtini­

c wione a preleren/a di un altra linea qualunque An­

zitutto la valle del Ticino ò sopra tale direzione ap­

pinito ove piesenta minori difficolta pei esseie at tu­

ici sala con una stradd feri ala, minor gì avita di spesa 
pei la sua costruzione, pei la natuia del leiieno e 
pei la non eccessiva ampiezza della sezione Costru­

endo il nuovo ponte a fianco ed nifeiioimente ali at­

tuale si i devei ebbe nella spesa una gì alidissima eco­

nomia per le arginatine giù fatte, pei la diiesa della 
nitiva strada che presenterebbe la strada attuale al­

liaveiso di tulla la valle, e la esistenza de labbiicuti 
pu le Dogane ih Irontieia de' iispotlivi Stati (2) Sia 
poi da Novaia alla valle del Ticino, die da questa a 
Milano, il tei reno e quasi costantemente di poco va­

lete ili fondo eccellente, ed atliaversato da pOchì 
,i quedotli Una tale linea toccherebbe da una* parte 
e da)] allia del Ticino grosso e ricche borgate, ientri 
eli densa popolazione, ina quel die più monta saiebbe 
il mitili ah }» osnjinmi nlv ocudrnlah della stiada toriata 
clic si va costruendo da Nonezia a Mil ino So questa 
fOrtiuliosd sltiula vena a congiungeisi a Novaia con 
quella, eh Genova al Lago Maghine, e se (come non 
e da dubitdisi j ha \eicclh e loimo si alliveia un 
alba strada feiiala, la Lombai.lia, vi tiovoia diletta 
luinuiucd/ione a mezzodì con Genova, a ponente e olle 
pi impali Piovincie del Piemonte, con louno e iolla 
1 lancia, al nord col Lago Watégioie, e (punch da un 
lato pel Seinpione col Lago ih (.nuovia, dall'altio pel 
san Golanlo o pel san Bernardino col Lago di Co­

stanza li quindi una tale linea hi piti economica e 
conveniente, sia pei la Lombardia ionie pei la iole 
delle shade lei iato del noslio Stalo L veio, che epia­

loia da Alessandna pei Viglici a e Piacenza si volesse 
tosti une una di add fonala la quale accenna se a 
Bologna pei congiungei si poi colla iole dello slmile 
fiutale dell Italia centi ale, la Lomhaidta picfema pel 
eoinmeicio con Genova di congiungeisi veiso Pavia, 
mi quesla non toghetà liinpoilanza della congiunzione 
della Lombardia chiektainente veiso Novaia colla iole 
eltlle noslie sii ade teliate, peuhi;, mediante là me­

desima, si ìendeia piti accoletalo e conveniente il 
trasporlo dal Lago Maggioio all'Adriatico ed ali Italia 
tenti ale a tavoie del loinmcteio dell oi udente e del 
noni d'Luiopa <on lutto il levante, poiché solo pei 
una tale linea polla conseguii si il maggioio rispainuo 
ih via di mai e Aggiungeio anzi a questo nguaulo, 
die sino dal 181 ì il Governo Austnaco dimosliò mag­

gior leu lenza a congiungeisi mediante una via Iellata 
colla iole del Piemonte nella dilezione di Novaia o 
supeiioimcnle, anziché sopia qualunque allio punto 
inlenoie 

Dalle cose sin epu delle ò facile il eh dune l'msus­

sistenza della qiidila considerazione fatta, e concinn­

ili io HI senso totalmente tavorevole alla lutea di Ca­

sale, eppeiuo un limilo a npeleie, che so da un lato 
si allunga eh enea un quatto d'oia il viaggio, e di 
tenue somma si aicicsto il pie/zo eh liaspoito lia 
Ctjìova el il Lago Maggioie, si diminuisce questo 
piezzo e si allineila di piti d'un quatto d oia ti viaggio 
lit que'due punii estienn e le pnniipah Piovincie 
no he che pm pionla e duella riesco la comunica­

zione della Lomhaicha col Lago Maggioio e colle detto 
Pi ivincie the mentre da un lato non si poiteia ah un 
rillcnlaincnto eh cominciciu fia Genova ed il Lago 
«uggirne si avid dall alito lato un nvagguu piodollo 
pi i il molto maggioio movimento di pei sono e di 
unici dovuto alla maggioie densità eh popolazione di 
agi di comincici e il ìndtistiie che inline sulla linea 
di Casale e 'Seicelli lioveianno le noslie Inimze mag­

gioio il tornaconto, il iiosho paese maggiori vantaggi 
Non voglio por line a queste mie consideia/iom 

senza due alcuna cosa intorno al timoic che poti ebbe 

( i ) hi esagita malto d i taluni l i spesi oci o u t n(( pi I ponte 
s 'illi Sjisia \ tu i l a la fi ascenditi i 2 milioni di lui , 
1111 si si 1011,idi 11 chi 1 ilUiali ponte ài Vinci l i co lo in 
t'Hde meno di un imUoiit e mezzo, e 1 he 1 me/zo milione 
• i t i iseendi l ' impi l i lo dille ]in tre d i I iglio jtei li uioUji , 
1 , luii ipiedi pi i ipetli e romici dilli sii ole d ' u tesso i dilli 
aibiii!»liuc, si eoinpu udì 1 i di leggiui 1 tu il ponti pei l i 
strada Iellata di 11111101 l u n h i z / u e di union lusso \ oli 1 cs­
seU eostiutto con uni spesi di un sulo nulioiu 

( } tersone dell 'aite, 1 1 ompetiuti m t a l m i t i i i i opinino 
i hi supei 101 mente ali at tui e punte potnb lns i fu p t s s in li 
sii ida i n i ili ciò die poiLcielibi inturalmeule un sensibile 
"s i aitino di spesa 

nns^ere in taluno di vedere abbuulonato No,tra dalla 
strada ferrata, qualora dà Vercelli si volesse andai e 
direttamente ila una patto a Moi lai a per ivi i (ingiun­

gersi colla Lombardia, e dall'altra al Lago Maggune 
per Romagnano Borgomanpro e lago dOita Ma dal 
sin qui detto pare abbastanza allontanalo un tale ti­

more, e dico francamente, che da Vrcolli non si 
andrà a Mortara senza toccar Novara, eia Vercelli non 
si andrà al Lago Maggiore senza toccare Novara Sa­

rebbe pei questa seconda parte scusabile il timore 
quando da Vercelli al Lago d'Olla non ti fosseio 
grandissime difficoltà d arte da superare e quando la 
linea passai potesse pel Lago el Dita e sboccale al 
Lago Maggioie verso Intra, ma egli 6 oramai tuoi! 
di lontesla/ione che quella loealila non ammette una 
stiitda leirata per le eccessivo pendenze che vi si 
ìscontrano, per l'immensità delle spese che u oc e cu­

rerebbe] o, e quanlo alla pinna già si e thuvoblialo 
che pei unnsi alla Lombardia la linea più conveniente 
6 nalutale e quella di Veicelh per Novara al Ticino 
% ormai fuori di umlestazione die lo sbocco piti con­

veniente per la s#ada ferrala" at Lago Maggioio è il 
poilo d' Aromi, poiché ivi si dovano 1 piti lavoievoh 
clementi per dctcrmmailo, e quando assolutamente si 
debba sboccare ad Aiona, come coiuepne che si 
voghd o si possa non loccaip Noiaia? Novaia, cenilo 
di un leu dono ferace e di una densa popolazione 
agiata ed indtislre, cui già mettono capo otto sii adi 
j)i un (pah l'i et H qw « Piomnoiah, Novara e punto cul­

minante cui lucennano naluiatmeute ed acionnoianno 
sempie le provenienze da Genova al Lago Maggiore, 
dal Piemonte e dalla Fi ancia al Regno Lombaido­

\enelo, e viceversa Solo si potrà abbandonare Novaia 
quando »i poti a dunosliaic che nel determinare 1 An­

damento di una sttada ieirala non si debba fai caso 
della popolazione, degli agi, do (imimeiu e delle in­

clusine di ma cospicua citta attouuala da glosse e 
ne eh» borgate 

Saiebbe desidciabile, e ne vomendo, dio la comu­

nicazione della nostia strada leu ala i olla Svizzera pei 
il Lnckinamci potesse elìettuusi senza alcuna itttei­

ìuzione, uft che in via el arte non saiebbe torse im­

possibile, tua se Si iideile, che ollic I iiiieilez/a m 
cui siamo, se la bvt/zoia voira ìntiapiendiu li co­

sti iizione della sii add storiente nel suo lirtitoi.o la 
spesa sul Iciriloim nostro uustttehbc intentissima pei 
le glandi e continue diliìcofld d'aite da siipenusi dal 
Lago dOila ad Jntia e da Lilia al cantone lictno e 
tale da non permettine al nostto Stato di ingollai visi 

Il Uditalo del 18 B lelalivo alla navica/tono «ni 
Lago Maggioio testi­ richiamato in vigoio non avi a 
teilo una lunga cimata, e la neulialita di quel 1 •)_,<> 
massime quando sarà avtialo il commucto di Genova 
col Lago di disianza e col Beno s a i a niegho soste­

nuta dall liigbilleira e dalle allie Poli n/e dd Noni 
specialmente ìnleiessale alla hheia e punita lomuni­

ca/ione col Mediloidiieo, 1 inlenuzione che si vDi­

rebbe lemeic pei la via del 1 ago quando nisoir(ssoio 
nuove gliene o nuovi dissapnn coli1 Ausilia saiebbe 
ptue a temersi anche sulla ita turala che tulla lungo 
il Lago slesso scoi rei ebbe 

In fine dei conti poi sia sempie la eonvinionza di 
costi un e la già progettala stiada da Novaia ad Aiona 
pei Memo e Galileo mondo la della sii «da saiebbe 
pressoché tutta utilizzabile senza inconveniente di soita 
quando si volesse un giorno pei Boigomanoio e I ago 
d'Olla prudano la sdatla feiiala ad Inda ed al can­

tone I n mo II li onoo volgente ad Aiona saiebbe 
sempie una diramazione utilissima od ìnipnilanlissima 
mende oni procuiciebbe il pm pronto slogo al no1 do 
comincino veiso la Svtzzoia 

Se non temessi di uescne sovoiehiameole piobsso 
vouei lai cenno delle convenienze sbategidio le epub 
di giaii lunga imboli si pi esentano a favoie della 
linea di Casale, Veicelh e Novaia Ma pei buona 
sotto è lai fatto che liasla accemidilo poi osseine 
convinto, e du non lo fosse eousiden solo quanto 
neh" ultima nosda gueua la siiada fonata da Novaia 
ad Alossandna pei Veicelh e (asale sai ebbe siali 
vantaggiosa e salutine pel Piemonte e pei ( Italia 
menlie nessun vantaggio anzi molli guai ntiggion 
aviemmo avuto quando già tosse stata vet o Mollata 
avrebbe potuto la nostia annata no! pnmo taso ton 
( entiaisi in bieve tempo su (.asale ed Alossandna e 
nproiideie di nuovo l'otlettsiva e coito con migboie 
successo, invece di lasciai­>i addossate veiso le inon­

lagne della Sesia e del Biellose, ove si dovò paiahz­

zala conipmlaminite 

Non aggiungo altro su tale materia, e solo rac­

eornando a quanti ammo il bene e la salvezza della 
pallia di pomicialo sei lamento un oggetto d mipoitan7a 
cotanto vitale, già luminosamente trattato dall' illustre 
Generale Franzini fin dal 18ii, e di cui v«demmo 
pubblicata una relativa memoria lo scorso Spliembie 
nel Cein OCCÌO di Casale 

Questo od alti e aiulogh" ronsideiazmm furono quelle 
che determinarono d Consiglio Comunale di Novara 
nella sua tornata d'autunno ad associarsi alle istanze 
che dalla Divisione Vmmmishaliva di Veicelh si leeoni 
e si f,,nno peiche fu Alessandria e Novaia, abbando­

nala la linea di Valoir/a e Vloitaia, voiighi piefeile 
quella di Casale e \ ercelh Questo stesse e e nsideranoiu 
fui olio quelle die dilessero i llappicsotituidi de! Mu­

nii ipio di Novaia nel Congiesso leuutu in Veicelli coi 
Sindaci di' tapi­luoghi di Piovunta di quella Divisione 
\orrei, e vivanieule lo desi lem, che pote>seio nesure 
tuli ed elhcaci tanto da peisuadero non s0lo il Governo 
od il pubblico della pievalon/a die aver deve ld linea 
proposta per Casale e Yeuelh, ma ben anche da 
indili re il Governo ed il Pai lamento, non che le Pro­

vincie di Novau, > cucili, Casale Biella ed Ivrea a 
Lue i niaggioii handleII porche votigli! mandata ad 
esecuzione limonile pei questa nuova linea si (aianno 
«li situili uecessaui mende si dai a mano olla fosti t<­

/lone de'due pernii punupab polianno i lav on spinger» i 
coti maggio! aidoto sul tioneo fi a Novi e Genova, e 
su quello da Novaia ed Aiona, aineudue gut m (ois(> 
di loslruztono, e sui quali non voile contestazione di 
soita In tal modo non si avrà un veio ntardo di 
esecuzione sul complesso della linea, anzi sj accelererà 
d consegumieiilo di una pronta realic­aiione dei pro­

dotti che dee dai e all'Erario pubblico la strada Ira 
Genova e Tonno, p larghi prodotti si avranno pure 
sul tronco fra Novara ed Aiona menti e ha questi 
due punti vi ha rmlmui) e blandissimo iiiovmienlo di 
inciti e passaggien, foiso maggioio che sopra qua­

lunque allia slidila dello Stalo (I; lì questo un hotieo 
di stiada die dd s(. sonmuiiisfieicbbo (alo moviuieiilo 
di peisouo e di niuii dà tonipcn­iiu alìlioiidautctneulo 
lo spese ih coslruzioiie ih tuia stia la lenata 

( i ) 11 lumini, alo di [ iib> i d i l l i fi i (jiifsh il,,, ( a l t i r ( , l 
iiiiz/o dil solo V m e i i n i o ÌYloriA mi ib­n fu di n 8 1B8 
l idi ' indilli, i di n K| ­ j m i a t o m o i tosi ni totale di 

Pubblichiamo unti li Ita a / ci t aiutili t da /Sot ai a 
iiguetitlunu li ilezioni tifi *) tiltembii piosumo pas­

sato e ti j laudai dtl iniHìstiiu intorno ad issa 
1 Ittioli in. possono tu aie ottani­ louscguinze a giu­

dicale gli uomini chi u ^miniano, opu du meglio 
n mulini nano dopo la ttttoiui th0li lustio­Gi suiti, 
o loiui so^ltonsi chiamali. Onesti L Vloehiali 

Amila yjibbiata l 8 i o 

C litui issiiiui sig Du litote 

l l i sponclei ido id l ' iuv i to da voi t a l lo .n v osi l i lettili i 
di GOinuiiiLdiw cui clic iossc a nosti . i uolizi i n i t o i u o 
■iliti m e n e m i n i s l u i a h nelle u l t i m e elezioni po l i t i che , 
pento a vos t ia c o n o s i c n / a uii 'av v c o l i n a eh que l ti lupo 
L u t o Antonio Malusai (Il eh \ cspoldti­, i m p i o t a t o s u ­

b a l t e r n o o d i l o t e i u k i i z i Oeneiale» eli ques ta l i l ta , LUI 
amico e pai t i g n i l o d i i h l j c i a b , poi couv 11 titosi ad 
itti t i a t t o il s is tema l ' i m l h ­ A / i g h o , mosl ioss i in que 1 
oceasioiu u n o c h ' i m i zelant i e lo tos i p i o i n o t o u dell i 
( alleluiateti t S o l a i o h e C i g n o n e ì>e dovessi qui n.i l ­

l u n i le linde a i t i a d o p u a t e ehi esso e da suoi p , m 
pei unse u e n e h i n t e n t o , non fai t i i h e u n a t ipi te 
/ i one eh (puni to e o iua l noto a l u t t i , p e n d e m o b i l i 
luogo si i i p c l c la s tess i i n t i m e l o i n u i e d i i pei j u ­

g.imidu la (ose ienza <lej,li e le t to l i , e s t i a j i pau l o io 
o eolia m i n a t e l a , o eolia seduz ione u n sui t ia D io u e ­

b ito dal t u o i e — l ì u i s i vi d u o , clic pochi gioì ni 
d o p o le ( lezioni so i t i l e a I m o t a l en to , il piemie) noti 
m a n t o a ques to s b o l l i t o l o eli j,l m i n g i l i uuuis l i lu t l l , 
essendo s i i l o di b o t t o n o m i n a t o MI A p p l u a t o plesso 
il M m i s t u o del l I n t e r n o , eolio s t i p e n d i o , a iju in to 
(lieesi ili l u i tboi) idi at tuo — 

A nessuno s t u ^ ì la cagione di ques ta s t i a o i d i n a i la 
p i o i n o / i o n e , t an to p m niaspi ttal.i in i p i a n t o e h t n o n 
s i D nota lo s i n i b o i t l i p v o l t m u n t i o d e ' n a U \ i P t t m o u ­

lesi che aspa ano i q u i i posto p n n o n a l lon tana i si 
dal le p io j i n i iaioiD l i , e si sa p i n i t h e ( m o n a p u l e 
d ' i m p i e g a t i del lo slesso m i m s t e i u , oi i in aspi l l a l n a 
s tanno d i più mesi a t t e n d e n d o the si h ieua l t to n o 
p u i i t u l i d i e o d i a i d i i i e i a , in u n si v e d o n o avanzat i 

file:///eicclh
file:///enelo
file:///orrei


da un ioti uso the non lui alcuna lagione di piefo-
ìcnzii, non essendo pm law tutto- Ma n tutto suppliste 
abbondaiiteintiitc la volontà di Galvagno, tanto più 
quando si li alta di giudei donai e un cagnotto clctto-
uilc 

Qui non sappiamo quale uffizio siagli commesso nel 
ibtasteio, in tui è piombato pei tini acolo dell 'onni­
potenza ìnnusteiiale. li tei to però che il Ponza di S. 
Mai Uno ("dopo l'aitai e del Visetti di Ginevia licono-
stiulo audio dai fogli e s tu i tome uno dei più onesti 
e moderati uomini del Regno) non mandici à di ti ai 1 e 
tutto il vantaggio t he potià da epiesto .instimito pel 
compimento dt ' s t toi onestissimi e niodeiatissum d i -
visamcnti. Pei ciò ho cicciuto oppoituna tosa di p o l ­
lu t e il fatto a vostnv cognizione aftinché pubblicandolo 
nel vostio 610111.ile ne siano avval i l i 1 hbciah dimo­
iarti* in Tonno a l 1 colleglli di questo nuovo funzio­
nano, e sappiano cautelai si dagli incomodi the il 
suo tonsoi/10 loio poti ebbe u n i t a l e , 

Accogliete, signoi Dilettole, la schiettezza, colla 
quale I n s c e n a t o di coiuspondtic al vostio utvito, e 
fate di queste mie linee quel tnighoi uso che c i t d t t c . 

l \ VOSTRO AllIlUONATO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 

11 mvnistio delle finanze ha usposto alle ìnteipcl-
lanze mosse in alti a tornata dal deputato Paolo Fa­
una intorno alla fusione della banca di Genova con 
quella di Tonno. Il tinnisti o ha ossei vato che ti a i ­
tandosi di vai iasioni dt forma egli poteva, senza ec-
tcdc ie le at tubu/ioni del potete tsecutivo, opciate 
quella fusione senza l'autonzzuzionc legislativa. 

11 deputato u l t a pelinole ha opinato che il pai ci e 
del nunistio avesse contio di sé ìagioni desunte ad 
un tempo dalla scienza economici!, dalla legalità e 
dall'inteiesse politico Dopo una icphca del inimstio 
Nigia, il quale ha ìifltttuto clic Paumento dell 'emis­
sione dei biglietti e indipendente dalla fusione di cut 
si palla, il pi oh Pescatole ha sostenuto che questa fu­
sione iquiv ale ad una nuova ctc.utone, la quale ut l i icde 
il toncoiso del l 'autouta legislativa, ed ha conthiuso 
invitando la Cameni a n inandaiepei piti inntuio esame 
la qtustionc agli ufhzu 

11 nnnistio Galvagno ha conti addetto le obbiezioni 
del pi of Pescatore intorno alla legalità costituzionale 
de l l ' opua ta fusione. Dopo un diseotso in senso o p ­
posto del Deputato Caiquet, la discussione, essendo 
l ' o i a già ta ida, è stata ìunandata a domani. 

Puma d ie l 'adunanza si sciogliesse, il Ministio della 
guena e quello dell ' interno sono successivamente sa­
liti alla tubulin, il pi imo pei pi esentai e un piogctto 
di legge intorno alle pensioni da daisi ai \e te iani 
dell 'cseicito iianccsc, t d il secondo pei pieseutaie 
un piogctto di legge nsguaidante l 'oidinamtnto del 
consiglio di Stato. 

Tin naia del 7 
Continuo la discussione sulla unione delle banthe 

di Genova e Tonno — Putidiono Galvagno, C.ivoui, 
Mellan 1, Fallila e Pescatole. La discussione non fu 
ilmisa, e si l imando nella seguente toinata. 

!\ot et ust ibinnio di t iattale di questa niateua in 
apposito aiticolo che daicmo ai nostu lettou 111 un 
piossinio numeio. 

AGLI SPAGNTJOLI APPItODATf 
NEL M)STRO TORTO 

salute e vii 1 etoma 

Gcneiosi1 se dopo over cimentata la vostia pelle 
sui campi della gioì in, se dopo aver conquisi 1 popoli 
del Lazio, dopo avei espugnate le ton i di Fiumicino, 
I ]|jdudidi di Vellctu, le ìctche di Fiosinonc, le inac­
cessibili battone di Tcitacma, se dopo a v a sotlo-
meiisi al sacto giogo del Pontefice 1 nvoltosi, gì' in­
domiti popoli di Zngaiolo, vi attendevate una dimo-
stazioue di allctto e di simpatia da questo collo popolo 
e Guainigione, non andavate coito lontani dal veio' 
II popolo di Genova è abbastanza toscien/ioso, e 
pencti nto del gì an bene che voi Jaceste all' umanità 
tanpaia le e spiutu.de del Pontefice, pei non neguivi 
un simile attestato di uconoscenza, il quale poti ebbe 
eziandio nlPunjo iiuttaigli h piote/ione della pm 
libatile, della p n geneiosa dtlle Regine. . . Figli di 

^Fernando Couloia " vaiolosi lampolh di quegli Eioi 
die a tempo d d Magno Callo Quinto sali mono in 
Italia la pencolante. civilizzazione, e che altamente sc-
gnuioiio nelle An iu id i c 1 epoca della lyio venuta, Ca­

nova, la Genova dei Commissam, vi saluta e vi da 
un abbiacao fi atei n o . . . Se potili faziosi indiscieti 
osai ono salutai vi con un mctio t he foise non vi Men 
nuovo, ma che cotto non tiene del Catalano.. . pei d o ­
nate I . L' ignoianzn di epiesto popolo da tanto tempo 
beisnghuto dulia demagogia è glande ' e p a t i o m e ­
nta tento il pei dono dei genciasi figli della vecchia 
Cast ighn"! All'ambiguità, alla poca diuuezza di que­
sti saluti suppliscano gli Iloianna, 1 Te Deum, le 
congi ambizioni di tutto il Clcio Cattolico e di tutti 
1 buoni Cittadini, che nelle v osti e pcisone vedono 
effigiata P imagine del Pontefice Massimo, del n g e -
neiatoie dell'Apostolico patullinolo! Soldati del piviale, 
stnpe di Gusman, d t i Feinandes, e di tutta la mim­
m o cv ole schifi.1 dei Beatissimi Inquisitoli, siate 1 ben 
vtnuti in questa nostra Cattolica patna ' Apnte lain-
caiuenle li» vostre muctighc e t vostu bauli, mosti a t e a 
quelle pi oziose toione, epici cali abitini, quelle ono-
uite medaglie, ìehqiue pi oziose del Pontefice' Api ite! 
api ite questi beati faidelh' non et negnte quest'insigne 
favoie . . Naunteci le pnvazioni, 1 digiuni the voi 
soppoitustc nelle apostoliche ostene, paihiteci dei 
pancgiuci, delle ouvziom che voi udiste, delle Messe 
solenni clic sentiste a sonate in S. Pietio deseuvetect 
d giubilo, la gioia delle doune di Zagaiolo the toltesi 
vi ospttaiono, e che senza vok l l o ebbeio da voi pegni 
manifesti e t luiatuu della vostia sacia libidine di lai 
bene al ptossimo ' ' ' Nati a t ea 1 vostu tiionfi, le vostie 
titillile, le fatiche d ie Voi dm aste ad espugnale le 
chiaviche, a munite gli acquedotti, a ioitifìcaic 1 
fiumi' Tate cuoi e, o gena osi .. in Genova aviete un 
sollievo ed un pi cimo al vostio eroismo, il quale 
saiebbe coltamente maggioie se la poveia òtrega alle 
paiolo potesse accompagnale l 'eneigica eloUuna dei 
f a t t i ' " ! (La Suegti). 

wmm 
Pmcrolo 
111 telici asio 
Alassio 
Casello 

Yogh ci a 
Valenza 
S Damiano 
Savi 
btagliono 
Hai go 
Sanfi'ont 

ELEZIONI 
Buglione 
Malan 
Cado lìiccaidi 
Cav Bottone 

Montechmro— Avv. Bcnutti 
Toiuglia — non fu proclamato vcrun deputato 

— L'avv. Guglianclti ebbe 21 voti. 
V mg Bosso candidato no ebbe \ G 
— AM Pezvana 
— Avv Siueo 
— Avv Bicchelta 
— Avigdor Banchieic 
— Avv Rusca 
— Bellini Medico 
— Non si proclamò alcun Depiliate) 

CASALC — La «immissione del Municipio sta in t to -
glitnelo dati statistici pei la stiada Iellata. Il Sindaco 
ha imbuzzata una lettela ai Snidaci dei Comuni di Ha 
l 'iouncui ed altiì finitimi accompagnata da mio stato, 
piegandoli di alcune notizie sui piincipah piodotti 
delpatse si vegetali the animali e inmeiah, tome puic 
sulla loio tspoitazione e sulle ìmpotU/ionv. 

— Ci si sciivt nuovamente da t o n n o che 1 Coinmis-
sain S u z z a i che cola si ti01 ano p u la linea hguie 
elvetica piopenthino pei ladiitzioue di Casale, Veicelh 
e IVovaia. 

— Essendosi pi esentato in tempo utile l 'aumento del 
decimo al piczzo eli lue laSOoo, cui ton Oidinato 
elei 20, etv gemino oi.v scenso veune dchbeiato l ' ap ­
palto pei anni (piatilo continui a p.utiie dal pi mio 
dell'andante anno del Dazio di Consumo .li questa 
Citta secondo la nuova tallita ed il Regolamento stati 
appiovati con iteale Dccicto del 24 di dicembie 01.1 
seoiso, e mandali a pubblicale ton Mamltsto Caute­
lale del 2 detto mese eh gennaio testo passato, si 
pioctdeia m i Palazzo Municipale, e nella solita Sala 
Consulate il i1) del t o n ente mese ed alle oie i o d i 
fi ancia antuneiidianc all'incanto definitivo pei tale 
appalto sul piczzo, cui venne pat tato coti eletto au­
mento in annue . . . . . . . L. 1 38o5o. 

10RIINO — l e u la gente si accalcava nel cottile 
dulia lesoienapiovinciale pei con tone ie alTiuipitstito 
teste autoiuzatu dal Pai lamento. Ditesi the il t on -
toiso sia tale the la somma d a 20 milioni nehicsti 
sia già incassata. 

GENOVA, 6 feblnato — l e u mattina venne npeito 
m questa tesoienn piovinciale un u-gistio, pei in­
sellivi le sottostnziom di coloio che intendono dt 
t o n i o u t i c al piczzo di 88 pei cento all'impiestito 
O! oia appiovato dalle Camcie legislative. In questo 
solo gioì no le sottoseiiziom soipuss.uono 1 tie mi­
lioni, ione ossuvehe vi tu sciupi e folla Questo ì e -
gistio non istaia apt i to the pei t ie gioì 111. 

(Cattolico) 
TRANCIA. L'assemblea Nazionale nella tornata del 

2 lcbblaio si oetupo della legge pei la tuiushizioiie 

della PiefeUuia della Lona da Montbnson a S Etienne 
Quest'ultima a l t a conta 80,000 abitato!i, la pinna ne 
annovcia soli t),ooo. La legge venne appoggiata dalli 
signon Malevdlc, Giainont e Le'on Fuuchci itieiubn 
della m.iggioi anza, l'assemblea fu puietfmnto/i'fi, tin 
il ngetto della legge saiebbe un gì ave scacco pd 
governo. Cioniillameno la legge fu ngettata alla 111,1 r. 
gioinnza di 335 voti contio 2G0. 

— La Gazzelle de France annunzia essere cu co­
lata quest'oggi all'assemblea una notizia t he produsse 
una viva sensazione-si assiemava che le ti lippe pms-
siane ed .instilaehe avevano fatto un movimento, di­
ligendosi v a s o le fiontieie della Svizzcia. 

— V E v i n e m c n l dice che si ciano spaisi ieu in 
Paugi luinoii di natuin inquietante. Un battaglione 
d' infanta in fu chiamato vn tutta il otta all'assembli 1 
Nazionale che si etedeva minacciata. Noi ciediaum 
che si tiattasse solo dell'agitazione piodottn dall al­
lenamento degl 'a lba! della l i b a t a . 

— E'Esta/elte nana che menti0 si abbatteva l'.d-
theio della l i b a l a piantato sulla piazza della Soibom, 
un giovine piote s'avvitino e disse agl'agenti dilli 
Polizia Sapete voi « 6 che fate to la? Rovesciale li 
Statua di Luigi XIV della piazza delle vittoue, qui Hi 
di Luigi XV della piazza leale, e foise quella di 
Emico IV che è sul ponte nuovo. 

GRECIA Secondo lo Espress e lo Standuiil, 
giornali inglesi, la popolazione del P a c o avi ebbi 
dato ti fuoco alla casa del Console Inglese, in st-
guito del che la squadia Inglese avi ebbe bloc­
cato il poito. Una nave Gioca fu cattiliata. Questo 
non è t he un pieludio di più gì avi avvenimenti 
Si assiemava pelò alla pai lenza del coi nei e che il 
signoi Wjse, ambasciatole Inglese, aveva atcctl.il 1 
la mediazione del sig Thouvencl, ambasciatole fi .in­
cese, e del signoi Peisiany, ine ancate, d'affati Russo 

— SVIZZERA. Un ckcieto l e d a ale 01 dina siano 
.mestati gli accattatoli di c u n e umana pei conto del 
Bonibaidatoie di Napoli Bisognava che epici despoti 
giungesse a fai eseciaie da tutta Euiopa le siici 11-
nifiune pei fai pi elidei e una enei gioì involuzione 
alla contedeiazione Svizzcia pei impedite l ' abo­
minevole meicato d a suoi Pgh. Anche lo umani 
tustizie pioducono taloia buoni effetti II Ite Bombi 
ha piovvcduto all'onoie dtlla libcia Elvezia. 

— Le voci più contiadditoiie cucolano in incuto 
alla Svizzeia e dell'attitudine picsa a di lei ugui ido 
dalle Potenze c s t a e . Volendo t i e d a c ad altuni. Ila 
dttzhy deve maiciaie sopia Lugano, 1 gcuciali Au-
stnati e Piussiam sopì a Berna e NeuthAtd, secondo 
altu non è tampoco picsuniibile un' invasione. 

INGIIILIERRA. Londia 1 gennaio. Nella Cunei 1 
d a Loul nella distussione della usposta al distotso 
dtlla Cotona fu ugctUto a glande maggioianza un 
emendamento pioposto dal Conte di btraadbioeki 
nell'nttlesse dei Piolezioiasti un eguale cmtiul.i-
mciito fu pioposto nella Canina d a Comuni il il 
maiclicsc di Gitunby, non t tintola votato, ma t a t o 
saia icspinto a glande ìnaggioianza. 

— La condizione della S u z z a a 1 impello all 'Austin 
ed alla Piussia pioducc a Lontha una sensazione eh 
piofonda inquietudine 

ALLMACINA Secondo una coiiispondcnzadi Fianco 
foit, 1 Austua aviebbe defìnitivaulente ìitusato d i p u -
tecipaie il tontiopiogtt to di costituzione ledesta p u ­
pal ata dal V o n - d a - Pfoiten, in nome di quattio 
io, per opposizione al piogctto della Piussia. 

Tonno—rcclerico G Cnvellan e Compagnia editali 
via dei conciatoli n Vi 

SUL LIBERO INSEGNAMENTO 
msconso DI V HUGO 

Pionun/ialo all'assemblea nazionale francese 
nella seduta 1b gennaio 1850 

Versione Italiana Cent 40 
Vendibile da E vasto Rolando 

LES M\STLllES DU PEOPLE 
ou uisioim 

D une fanulle de piolelaues 
a liaveis Ics ages 

par 
Eu. i NI SUI 

Environ 100 hviaisons a 20 ceni la hvraison 
4 Giavuies sui acter (tjialusj 

Si li ova jncsso il libi aio Evasio Rolando in Casali 
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